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Metalmeccanici contro. Si inaspri-
sce lo scontro tra le tute blu Cgil e
quelle di Cisl e Uil, colpevoli - per la
Fiom-Cgil - di aver firmato l’accor-
do separato per il rinnovo del con-
tratto e non volerlo sottoporre al vo-
to di tutti i lavoratori.

All’assemblea nazionale dei dele-
gati Fiom, che si è tenuta venerdì a
Bologna, il sindacato guidato da

Gianni Rinaldini ha preso due deci-
sioni non di poco conto.

La prima è la disdetta del patto di
solidarietà per le elezioni delle Rsu
aziendali, la seconda è la settimana
di mobilitazione nazionale (dal 9 al
13 novembre) e quattro ore di scio-
pero, che a Bergamo saranno antici-
pate al sei novembre. Giorno in cui
nella città lombarda si terrà l’assem-
blea nazionale congiunta dei dele-
gati Fim e di quelli Uil, alla presen-
za dei segretari generali di Cisl e
Uil, Raffaele Bonanni e Luigi Ange-
letti.

Uno scontro diretto insomma, an-
che se formalmente lo sciopero di

Bergamo è stato proclamato dalla
Fiom per rivendicare il referendum
dei lavoratori sul contratto nazionale
firmato il 15 ottobre.

FINEDELLA SOLIDARIETÀ

Nell’ordine. La decisione di disdetta-
re il patto di solidarietà nelle elezioni
delle rappresentanze sindacali unita-
rie (Rsu) è la fine di un «gentlemen
agreement» sancito dopo lo storico
accordo del 23 luglio 1993, con il qua-
le sono nate le Rsu. La solidarietà per-
mette alle sigle sindacali di ottenere
dei delegati Rsu anche se in azienda
sono poco radicate. Il meccanismo
prevede che un terzo dei seggi delle
Rsu venga ripartito solo tra i sindaca-
ti che hanno sottoscritto il contratto
nazionale. La spartizione avviene in
modo proporzionale ai voti ottenuti
dai lavoratori, ma su questa base l’or-
ganizzazione più rappresentativa ce-
de alle altre dei seggi. Per i restanti
due terzi concorrono invece tutti sin-
dacati presenti in azienda.

La fine di questo accordo può pena-
lizzare, a seconda dei rapporti di for-
za nelle diverse fabbriche, tutte le or-
ganizzazioni. Ma certamente va con-
tro i più piccoli. Anche per questo,
commenta Francesca Re David, re-
sponsabile ufficio organizzativo
Fiom, «la nostra scelta è politica. È le-
gata al comportamento degli altri sin-
dacati nella vicenda contrattuale e
non è certo il frutto di eventuali calco-
li di convenienza».

BERGAMO

C’è poi lo sciopero di Bergamo, antici-
pato rispetto alla mobilitazione na-
zionale di tutto il sindacato, al sei no-
vembre. Quel giorno nella città lom-
barda si riuniranno i delegati nazio-
nali di Fim e Uilm, che non hanno cer-
to ben accolto la mossa della

Rinaldini: senza referendum salta l’unità con FimeUilm

Settimana nera, quella appena tra-

scorsa, per lebancheamericane: venerdì

ben nove istituti di credito, sull’orlo del

cracacausadeicrediti incagliati,sonosta-

ti messi sotto sequestro: mai, da quando

lacrisidelcreditoèpartitanel2007, inun

sol giorno erano state chiuse tante ban-

che. Il totaledainizioannosalecosìa115, il

più elevato dal 1992.

I depositi delle novebanche - fra cui la

CaliforniaNationalBankdiLosAngeles, il

cui fallimento è il quarto più grandeque-

st’anno per una banca americana - sono

statiacquisitidaUSBancorp,cheincame-

ra 18,4miliardi di dollari in attivi e 15,4mi-

liardi in depositi. Roberta Valdez, presi-

dente del Federal Deposit Insurance

Corp, l’ente che garantisce i depositi, ha

assicurato che «nell’interim le banche

continuerannoadoperare».Oltreall’istitu-

to californiano - si legge sul sito dell’emit-

tenteCbs-sotto l’ombrellodiUSBancorp

finirannoancheBankUSA,CitizensNatio-

nal Bank, Madisonville State Bank, North

Houston Bank, Pacific National Bank,

Park National Bank, San Diego National

Bank, e la Community Bank of Lemont.

Gli istitutifacevanocapoaFBOPCorpora-

tion,unaholdingbancariadiOakPark, Illi-

nois.Glianalisti finanziarisiaspettanoche

nuove banche, con i conti affossati dalle

perdite sul credito immobiliare commer-

ciale, finiscano sotto sequestro.

pABergamo il sei novembre FimeUilm riuniscono i delegati. E la Fiomorganizza lo sciopero

pDisdettato il patto sulle Rsu che garantiva alle siglemeno forti la rappresentanza in azienda
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Farina (Fim-Cisl)

Tuteblu, fine
della solidarietà
È scontro
tra i sindacati
È scontro tra i sindacati me-
talmeccanici. La Fiom disdetta
il patto di solidarietà per le ele-
zioni Rsu e va in sciopero a Ber-
gamo quando si riuniscono
Fim e Uilm. Loro: «Identificano
in noi la controparte».
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